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LO SCONTRO POLITICO. 

Politica 
Intervista negli Usa al leader del Ppi sulte alleanze 
La paura del voto a giugno: «Sarebbe tutto più difficile... » 

llMprtfflofclPpkltoeMButtlgRoM Serra f Linea Press 

< > (Alle regionali con Silvio e Lega» 
Buttiglione: «Ma al Sud potremmo stare col Pds» 
Buttiglione dagli Usa manda messaggi all'Italia. Un po' 
contraddittori per la verità. Chiede un'alleanza con Lega e 
Forza Italia al Nord e con Pds e progressisti nel Sud. Di
chiarando che le recenti feroci polemiche tra Berlusconi e 
Bossi si attenueranno presto. Ouesio se a ymynu M U,I.I 
per le regionali. E se si voterà per le politiche? «Allora tutto 
è più difficile. È un problema che il partilo esaminerà nei 
prossimi giorni,esperorisolveràunanimemente». 

0»L MOSTRO CORRISPONDENTE 

M I » M N M M T T t 

• NEW YORK. Dal suolo ameri
cano Rocco Bulliglione mette a 
punto la sua strategia politica. 
Stavolta perù non c'entra niente 
la vecchia abitudine degli Stati 
(Inìli di interferire negli affari di 
casa nostra e di dettale la linea 
alla De. Nessuno ha dalo consigli 
né tantomeno ordini a Buttiglio
ne, Il capo del popolari si È limi
tato a riordinare te idee per pro
prio conto, a leggere i quotidiani 
ilallani e poi si è deciso a manda
re qualche messaggio a Roma. I 
messaci sono due, non perfetta-
munto coordinali (e francamen
te pernlenle in linea con la tradi
zionale nettezza della politica 
americana): primo, una propo
sta di alleanza a tre con I nemici 
Berlusconi e Bossi per lare liste 
comuni al Nord; secondo, una 
proposta di alleanza con Pds e 
progressisti per lare liste comuni 

al Sud. La prima proposta è orga
nica. Strategica, si diceva una 
volta: riguairja cioè sia le politi
che che le regionali, sia il presen
te che il luturo. La seconda inve
ce e a validi là limitala: solo per le 
regionali e solo in attesa che al 
Sud cresca un "cenno". 

Coma lagare I "due nanfe!»? 
Prima obiezione. Come 6 pos

sibile mettere insieme "Lega" e 
Berlusconi, dopo quello che è 
successo negli ultimi musi? Ri
sponde Bulliglione: «Sono con
vinto che la Lega ha un potenzia
le positivo, ha una lunzione mol
lo importante e può aiutare a 
creare un Ione centro politico 
che bilanci e assorba la spinta 
verso destra che sta prevalendo 
in Italia, lo non credo che un al
leanza con la Lega debba impe
dirci di cercare di coinvolgere 

"Forza Italia" nel progetto. Ci so
no stati scontri duri, è vero, ma se 
le elezioni non sono troppo vici
ne la passione del momento può 
svanire e si possono ricreare le 
, i ' U L I I / I , »IM | i . ' i i [ . l i . i l i I..;H I 

I tempi dal-progetto» 
Ma le elezioni sono vicine, po

litiche o regionali che siano. C'è 
il tempo per realizzare questo 
progetto? Buttiglione ammette 
che questo crea un problema, e 
tutto sommato sembra più favo
revole a rinviare le regionali e vo
tare a giugno per le politiche. In 
questo caso, se «Forza Italia» non 
accetterà di rompere con Fini, i 
popolali si alleeranno anche loro 
con AN? Risposta: «Decideranno 
gli organi del partito. Al momen
to noi puntiamo alla costruzione 
di un centro forte. Poi questo 
cenlro, eventualmente, potrà an
che allearsi con la destra, ma da 
posizioni autonome. La colloca
zione del panilo popolare è deci
siva: il cenlro immobile non con
ta niente In politica, ma se è un 
centro che sceglie, allora fa vin
cere gli alleali che ha scelto». 

Le allearne «fiererulat* 
Lei quindi si candida a guidare 

questa coalizione? «Oh no. ho già 
abbastanza guai come segretario 
delFpi». 

Seconda obiezione: Come si 
può pensare a fare coalizioni co
si diverse: con Berlusconi al 
Nord, coi progressisti al Sud? .lo 
credo che in regioni come la 
I " i h i l<- torw |JI>• .ni 
governare sono Lega , l'orza 
Italia" e "Popolari" - risponde 
Buttigliene -. Ma al Sud la "Lega" 
non c'è. e "Forza Italia" é debole. 
De! resto io escludo un' alleanza 
con "AN"». Allora all'opposizio
ne con II Pds? «No. con il Pds non 
si va all'opposizione. I popolari e 
il Pds al Sud vincono». 

La paura di votare 
E se invece si vota per le politi

che a giugno? Buttiglione è 
preoccupato di questa eventuali
tà, Dice di avere l'Impressione 
che Pds e "Forza Italia" si stiano 
accordando per rotare subito. "In 
questo caso valuteremo cosa la
re». Tenterete un'alleanza da soli 
con la "Lega'? «Può darsi». Ma lei 
spera ancora di poter arrivare in 
tempo a un accordo con Bossi e 
Berlusconi anche se le poltiiche 
saranno in giugno? «Si. c'è qual
che possibilità e io credo che 
questa sarebbe la soluzione 
ideale». 11 partito la seguirà, o ci 
saia una scissione? «Spero che il 
partilo resterà unite». 

A parte l'inevitabile impegno a 
distanza sulle questioni italiane. 

la visila di Buttiglione negli Stati 
Uniti è stata piena di incontri 
americani. Cello, il capo dei po
polari non ha ricevuto gli onori 
che appena due anni la sarebbe-

cnslianu. blki cubito ain-ln.-qual
che insuccesso. 

Salta l'Incontro con Dole 
Per esempio ieri è «allato l'in

contro con Bob Dole, il capo dei 
senatori repubblicani, al quale 
Bulliglione teneva mollo. E per 
quello che riguara i democratici, 
non si é riusciti a mettere nel pro
gramma incontri ai massimi livel
li. Buttiglione ha avuto uno scam
bio di idee con Anthony Lake, 
esperto di cose italiane e influen
te consigliere di Clinton. Ma non 
ha ottenuto né di parlare col pie-
sidente né col vice Gore. In com
penso hanno avuto un grande 
successo i suro colloqui con le 
comunità italiane, con le gerar
chie eccelcsiastiche e con i rap
presentanti delle università. Ieri 
mattina Buttiglione ha incontrato 
anche Antonhy Scalia, che è giu
dice della Corte suprema. Con lui 
ha parlato soprattutto dei proble
mi dell'aborto. Stasera Buttiglio
ne parte per New York. Ha chie
sto un incontro al sindaco Giulia
ni ma non ha ancora avuto rispo
sta. 

«Forza Italia e An indissolubili ». E Tabladini vuole un referendum: Prodi o Cavaliere? 

Ma Formentiri boccia: «Rocco, stai sognando» 
MMPJTO C M M U O 

• MILANO Un altro parlamentare 
ha lasciato la Lega Nord. È Enrico 
Hullweck, Dura la reazione del 
presidente federale. Stelano Stefa
ni. il quale palla di «ellg pericolo
so che cambia volto e atteggia
mento a seconda degli ambienti in 
cui si trova-. Stefani ricorda polc-
ink'amenle che Hullweck dal pal
co del Palalrussardi aveva dichia
ralo pubblicamente la sua fedeltà 
alla Ugu. intanto Matto Fbrmenli-
ni, sindaco di Milano e numero 
due del Carroccio, risponde picche 
a liiitllglione che dagli Stati Uniti 
lancia l'appello per liste comuni 
tta Ppi, Log» e Forca Italia. -Non sia 
in piedi. A destra ormai c'è 11 parli
lo unico. Forza Italia, Un che c'<? 
Berlusconi, non si staccherà da Fi
ni. Quando Buttiglione se ne accor
gerà verrà al centro con noi». Sce
gliere adesso Ira Prodi e II Cavallo
ni? «I-i linea del congresso e slarc 
al contro Anche se la sinistra ha 
la Un |*ISHÌ avanll e la destra 6 alla-

ristica e retriva». 
Signor sindaco, Rocco Butti 
gtoM &«H ìha «co si « gran
fe centra con Boni, purché ci 
ria anche Fona Italia. Che ne 
poma? 

Penso che sia una contraddizione 
in termini. Butllglbne chiama in 
causa un soggclloche è ledalo in-
dissolubilmenload An. 

ButUfitorie Ione è convinto del 
contrario. <L> Lega - dice - può 
«lutare a ernie un forte centro 
che tritane! o ataorMaca la opta
ta vano deetra di questa ultima 
laaapaNHca-... 

Puro esercizio teorici]. In realtà 
Forza Italia e Ari sono ormai un 
parlilo unico. Un conio sono gli 
eleltori, un altro le strutture Lavo
rila è che Forza Italia MÌ dissolverà 
solo con la definitiva caduta di 
Berlusconi, ina finche c'O lui gli 
aìzuni e i missini di Fini staranno 
Insieme. Certo se Forza Italia ;.i 
staccasse da An pel irli! ie dir par
to dello schieramento di Lenirò, 

ma mi pare che non gli passi 
neanche per l'anticamera del cer
vello. 

Ma H veto leehftta t a Fari o an
che a Fona Italia? 

Il velo è conno quello che Bossi 
ha definito il Frankenstein della 
politica, ovvero questo mostro lat
to per mela da Fini e per mela da 
Berlusconi. Il ragionamento di 
Bultiglione presuppone un'even-
lualila assurda, che non esiste. 
Berlusconi 6 appiattilo, anzi direi 
incastonalo, su Fini Paradossal
mente se II Cavaliere dovesse lare 
una scella drastica andrebbe in 
Alleanza Nazionale lui per primo 
Quindi parlare di liste comuni con 
F.l ha un senso solo se si pensa 
die quel movimento possa ren
dersi uiilonoino da Berlusconi. 
Chiaro? 

Chiariamo. D'altra parte lei 
non è II solo a dira «No gialle-. 
Anche gH «aiiiurt- Broglia e M 
Mucdo dicono «Con un peuo d 
Loca *l può lare, ma con Botri e 
Imo)....-

Vede che ho ragione? La verità è 
che siccome noi gli abbiamo rotto 
il giocattolo, abbiamo smaschera
to l'imbroglio, siamo odiati. È nor
male. perche ci vedono come co
loro che II hanno colti con le mani 
nella marmellata 

Scuri Fwrnenttal, ma allora que
llo grande centro con ehi do
vrebbe nascere? 

il grande cenno siamo noi, possia
mo allearci con pallisti e popolari. 

I popolari sema Rocco? 
Il professor Rocco si accorger.! 
presto che la sua teoria non sia in 
piedi. O vuol fare il portatore d'ac
qua della destra o inevitabilmente 
andrà a sballere la faccia contro il 
muro. A quel punto non gli resterà 
che venire al centro con noi. Del 
resto, la nostra esperienza non gli 
insegna nienle? 

Lei esclude alleanze con Fona 
Italia onetwa HvellolocaleT 

Ormai l'Msi ha presentato il conto 
in lulto il Paese Non si illudano: 
An vonà essere presente nelle lì-
sle regionali. IL poi, con la legge 
elettorale proporzionale che biso

gno c'è di un'aggregazione che 
annulli le identità di partiti e movi
menti? No, ripoicii di Buttiglione 
proprio non regge. 

Il avo collega TaHadM, capo
gruppo al Senato, ha detto che II 
polo di cantra e una bella Idea 
ma che attualmente non ha spa
zi, che bisogne scegllefe fra Pro
di e Berlusconi. E che consulte
rà uno per uiw tutti i senatori le
ghisti per sapere come la pensa
no. Che ne dice? 

Interpellare va sempre bene. Ca
pisco clic Tabladini, uomo prù
dente, ci tenga a conoscere le opi
nioni dei senatori. Ma grazie a Dio 
non siamo a questo punii). Linci 
scelta nella adesso ira l'roJi e Ber
lusconi mi sembra si discosti dalla 
linea uscita dal congresso. 

Quella di stare al centro del cen
tro? 

Beli, noi ci siamo collocati di cen
tro Anche se riconosciamo chi; la 
sinistia ha fatto grandi passi verro 
la democrazia, mentre la destra e-
rimasta retriva e affa risi ita. 

Tanti no al filosofo 
«Non ci si allea 
a macchia di leopardo» 
Buttiglione si arrampica sugli specchi, proponendo un'al
leanza per le regionali tra Ppi, Fi e Lega. E puntuali arriva
no gli stop a questo progetto «americano»: dalla minoran
za del Ppi, ma anche dalla Lega, da Fi e da An. Ignazio La 
Russa ricorda al leader popolare che non sono nemmeno 
possibili alleanze a «macchia di leopardo». Perché se Fi 
scegliesse il Ppi anche in una sola regione non potrebbe 
più allearsi con An in nessun altro posto. 

IIOS«Wt»*UWiWaaMIMH 
aa ROMA. Massimo D'Aiema 
(Pds) lo definisce un «fantasioso». 
Francesco Tabladini (Lega) «un 
sognatore ,̂ più crudo Giulio Mace
ratili ì (An): «Uno che ha perso la 
lucidità» e anche il suo compagno 
di partito, Nicola Mancino, non è 
tenero: «0 dorme o non capisce». 
Tutto questo pei dire che la propo
sta che da Washington ha lanciato 
il segretario del Ppi. Rocco Butti
glione, cioè un'alleanza per le re
gionali con Lega e Forza Italia, e 
improponibile. Per una serie di 
molivi. Il primo, e più evidente, è 
che Lega e Fi ormai si odiano. Del 
resto lo dice chiaro Pietro Di Muc-
cio: con Umberto Bossi e i suoi 
•reggicoda più o meno altolocati 
non vi e possibilità di accordo ne a 
livello regionale né a livello locale». 

Dunque Lega e Fi e impensabile 
che facciano accordi. Ma c'è un al
tro motivo che osta il progetto 
americano di Buttiglione: An. Non 
e ovviamente ona novità quella di 
dichiarare, come ha fatto il leader 
popolare: facciamo il centro, al
leiamoci con Fi. In più diie aggi: 
anche con la Lega, è abbastanza 
ovvio perche bisogna trovare i nu
meri per vincere, ma anche perchè 
con il Carroccio è stato sottoscritto 
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vemo. Ma Ieri come oggi nei di
scorsi di Buttiglione il partito di Fini 
rimane sullo sfondo, volutamente 
lo si Ignora come partner di Berlu
sconi, perchè Rocco conosce il 
punto debole del Cavaliere: che 
davvero vuote stringere l'alleanza 
con il Ppi per non doversi affidale. 
lui che è privo di un reale partito, 
esclusivamente al personale politi
co di An, Ma Buttiglione non fa i 
conti con i numeri. Cosa porta lui 
in eredità nel nuovo Polo? I son
daggi lo danno Intorno all'8% - e si 
parla di un Ppi tutto Intero - men
tre Fini conta su circa il 18%. E forse 
ripensando ai numeri Ieri sera, 
sempre dalla capitale americana, il 
segretario del Ppi ha detto: al Sud 
forse potremmo allearci con il Pds, 
piuttosto che con An. 

I soliti contorcimenti di Buttiglio
ne, in realtà preoccupato per Ber
lusconi invischiato nella tela di ra
gno che l'abile Fini gli ha costruito 
attorno. Ma come può pensare che 
alla resa dei conti Berlusconi molli 
il leader di An a suo lavore? Non ci 
crede nessuno, solo lui fa finta che 
sia cosi. E per questo spera, al [on
do. che non venga mai approvata 
una riforma della legge regionale 
che in un qualche mòdo lo coarin

ga a dover subito scegliete le al
leanze o che per lo meno rinvi! ii 
momento della scelta, se mai pas
sasse un provvedimento che pre
lude il doppio turno. Cosi non è un 
caso che in commissione Affati co
stituzionali Giuseppe Gargani, vici
no a Buttiglione, abbia sostanzial
mente proposto di mantenere il si
stema proporzionale. Ma è proprio 
questo gioco che "Falalella con la 
sua proposta vuol far saltare. Ed è 
proprio per questo che invece la 
minoranza del Ppi vuole che la ri-
torma passi, per impedire cioè a 
Buttiglione di andare a destra. Cosi 
da Rosy Bindi a Rosella Jeivoiino, 
da Leopoldo FJia a Nicola Manci
no arrivano gli stop alla posizione 
di Buttiglione (e Mancino in un'in
tervista a II manifesto Ieri ha detto 
anche esplicitamente: comunque 
sia io sto con Prodi e non con Ber
lusconi) . 

Uno stop arriva anche dalla Le
ga. Il presidente dei deputati, Pier
luigi Peirini, definisce le sortite 
americane di Buttiglione delie 
«uscite per giustificare le sue ca
priole». 

In Forza Italia l'unicocheinuna 
qualche misura fa da sponda a 
Buttiglione è Vittorio Doni il quale, 
• :LI• ,,1'i'LilhJ, < l i i ' i \ . i Ir p . im lo i l r l 
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posta di alleanza con la Lega la si 
deve intendere riferita ai dissidenti, 
ai transfughi. Poi precisa: «Non c'è 
niente di trascendentale in quello 
che ha dello Buttiglione: se si vuote 
creare un grande centro le forze al 
centro sono solo queste». Dunque 
colomba sino in fondo, Dotti, una 
quanto varrà la sua posizione al-
I interno del partito? 

Altri toni quelli squadernati da 
An. Maceratini tira la volata: «Per le 
regionali si profila un proporziona
le corretto dal meccanismo degli 
apparentamenti e in quel momen
to Buttiglione dovrà decidere da 
quale parte slare: con il centro de
stra o con il centro sinistra. Butti
glione per le regionali sogna liste 
comuni fra popolari. Fi e Lega che 
sono un non senso politico, lnnan-
zitutlo perchè Berlusconi ha affer
malo che con Bossi non prenderà 
più nemmeno un caffè». Lo segue 
Ignazio La Russa che ricorda al se
gretario del Ppi una decisione pre
sa dal coordinamento: no ad al
leanze a macchia di leopardo. «Se 
Fi (acesse quel che propone Butti
glione anche in una soia legione, 
non potrebbe allearsi con noi in 
nessuna regione». Ed è questo che 
vuole alla fine Berlusconi? 

Corte costituzionale 

Giovedì 23 febbraio 
l'elezione del presidente 
e dei due nuovi giudici 
aa ROMA. La Corte Costituzionale 
si riunirà giovedì 23 febbraio in ca
mera di consiglio, alle 9.30, per 
eleggere il suo presidente, il dician
novesimo nella storia della Coite: 
Francesco Paolo Casavola. l'attua
le. lascerà palazzo della Consulta il 
25 per scadenza del mandalo no
vennale di giudice Costituzionale. 
Anch'egli parteciperà all'elezione 
del suo successore. Sempre il 25 e 
sempre per scadenza del mandato 
se ne andrà anche il vice pnsiden-
le Ugo Spagnoli I Scomponenti 
del collegio - S nominali dal capo 
dello stalo |attualmente Baldassar
re, i-'ern. Mengoni, Cheli, Vassalli). 
li dal parlamento (.Casavola, Spa
gnoli, Caianiello. Guizzi Miialjelli). 
5 dalle supreme magishaftire ordi
narie ed amministrative (Granata, 
Santosuosso. Ruperto, Vari. Chìep-
]>•' I - eleggono 11 presidente a 
maggioranza assoluta. Qualora 
nessuno la riporti si procede ad 

una seconda votazione. Se non ba
sta segue il ballottaggio tra i due 
più votati. In caso di parità è eletto 
il giudice più anziano di carica, in 
mancanza il più anziano di eia, 
L'elezione avviene a scrutinio se
greto mediante schede che si de
positano in un'urna e che dopo lo 
scrutinio vengono bruciale nei ca
minetto della stessa camera di 
consiglio. L incarico di presidente 
della Corte Costituzionale dura tre 
anni e può essere rinnovato. Tutti ì 
componenti del collegio possono 
essere eletti, ma la rosa sembra ri
stretta a cinque nomi: Antonio Bal
dassarre, Vincenzo Caianiello. 
Mauro Ferri. Luigi Mengoni. Enzo 
Cheli. Fer l'elezione dei giudici che 
dovranno succedere a Casavola e 
Spagnoli (di nomina parlamenta
re i sì riuniranno sempre giovedì 23 
Camera e Senato in seduta comu
ne. Il mandato dei giudici costitu
zionali dura nove anni e non può 
essere rinnovalo. 


